11111{931 


i 


VELA IPEIIRA RI 


È. 


deco Penvuonol 


a Anno Seme; i 
Firenze a domicilio e Provincia . . stre; Trimasin 


Svizzera e Roma . . . ..... 
Mean dra e 0 0 SSR 
(Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo 


si 68 
: 0 
3 
7 


L 
» di 
» di 
»I 
» 


ETA 


Non si dà corso a'richiami senon è unita la fascia sotto cui si spedi: 
pt PA cui sì nega Îl foglio 
centesimi 7 fuori di Firenze, 


sas121’ OPINIONE 


Giornale quotidiano 


in Torino all'Ufficio 


Cecil street, strand, 
Le lettere ed i reclami 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
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Firenze, 28 aprile 
SEE IR At I 
UN PARERE AL GOVERNO 


biamo posto a fondamento del:nostro pro- 
gramma nel quale, sotto l’impero della li- 
bertà, ogni onesta aspirazione poteva tro- 
vare il suo sviluppo, ogoi legittimo inte- 
resse doveva avere la sua tutela. Chi si 
tenne lontano da noi, chi nemmeno, sotto 
questo prepotente pensiero d’una guerra 
contro l’Austria, sa spogliarsi de’ suoi ran- 
cori e persiste a mettersi. in un campo 
diverso dal nostro. e ci minaccia 0 le in- 
sidie o l’aperta ribellione è inutile sperare 
di riconciliarselo in questi frangenti. L’oc- 
chio aperto del governo e la mano pronta 
è Ja sola cosa che sembra necessaria. 

Ed a proposito di ciò che debba fare 
il governo nostro, nel caso in cui la guerra 
contro l’Austria sia per combattersi, giac- 
chè tutti sono a dargli pareri, non gli la- 
sceremo, mancare il nostro. Esso deve vin- 
cerla. 

Noi non gli diciamo altro; non preten- 
diamo che regoli i suoi movimenti piut- 
tosto su di un modello che su di un al- 
tro; non tutti sono capaci di suonare la 
medesima aria; preme a noi solo che im- 
prenda a suonare quella che sa. 

It suo dovere è di vincoro o quando 
ciò abbia fatto, lo assicuriamo che nes- 
suno sofisticherà sul modo mercè del quale 
sia riuscito. Che se mai, ciò che vogliamo 
sperare non abbia a succedere, la peggio 
toccasse a noi, le recriminazioni sarebbero 
tali e tante che prevederne una di più od 
una di meno non è cosa seria. 

Animo dunque. La risponsabilità a cui 
tocca. Il Governo faccia il suo dovere, l’I- 
talia non manchi al proprio. 

Abbiamo disvelato i lati deboli della no- 
stra situazione; ma non nasconderemo 
nemmeno quello che essa ci offre di van- 
taggioso. 

La lotta fra noi e l’Austria era fatale , 
era desiderata forse da ambe le parti per 
finirla con una posizione intollerabile: non 
saremo però noi a darne il segnale. Noi 
accettiamo il guanto che ci viene gettato 
e nessuno in Europa potrà avere la pre- 
tensione che venga da noi respinto. 

Se abbiamo difetto di muraglie, abbia- 
mo però buoni soldati, e nell’ esercito e 
nella marina, l’Italia riposa con legittimo 
e nobile orgoglio. Abbiamo le finanze e- 
sauste; ma qualunque spesa sia inchiesta 
per la guerra la nazione sarà a sostenerla 
senza mormorare. Abbiamo finalmente de- 
gli avversari all’ interno ; ma per nostra 
fortuna le ambizioni dei partigiani non 
hanno guasto, il senso retto delle popola- 
zioni. 

Il nome d’Italia ha già fatto un mira- 


Se si potesse. dire ‘che noi. ci presen- 
tiamo a questa suprema eventualità di 
uma guerra contro l’Austria, colla bal- 
danza di coloro che amano di cullarsi nei 
sogni soltanto della loro fantasia, crede- 
remmo che ci si farebbe non solo la più 
grave, ma, anche la più immeritata ac- 
cnsa. 

No: per parte nostra almeno, sentiamo 
tutte le difficoltà dell’ impresa. Lo stato 
infelice delle nostre finanze, l'ostilità dei due 
partiti politici estremi, la posizione for- 
midabile del nemico al cui confronto sono 
assai minori le nostre difese ; il desiderio 
finalmente. che in tutta l'Europa. si ha 
della pace, sono altrettanti elementi che 
stanno contro di noi, mentre siamo costretti 
di sciogliere il nostro litigio colla guerra, 
di trovare i mezzi per alimentarla e di 
difenderci contemporaneamente dai nemici 
sul campo e dagli avversari in casa. 

Ma a fronte di tutto ciò possiamo con 
la più grande serenità dell’amimo rispon- 
dere: noi accettiamo la posizione quale; 
non i nostri desideri, ma il corso degli 
avvenimenti ‘ce l'hanno fatta. Siamo pronti 
a confessare le nostre colpe ma, con fronte 
alta e sicura, possiamo dire che sono ve- 
niali e che in esse non potrà mai. trovarsi 
il germe delle principali difficoltà contro 
cui avremo da lottare. 

Si è trascurato troppo l’assetto delle 
finanze e ne venne per conseguenza che 
si dovette pure trascurare forse qualche 
grande lavoro di fortificazione che sareb- 
be stato prudente di eseguire. Ecco le 
nostre colpe; ma chi in Italia ha il co- 
raggio di sentirsene immune, scagli la 
prima pietra. Se vi ha qualcuno il quale 
sia. proprio, sicuro di non avere mai de- 
siderato o chiesto una spesa che si sa- 
rebbe potuta risp>rmiare, che non abbia 
mai lamentato una gravezza a cui doveva 
soggiacere, che non abbia anche solo con 
quistioni tecniche, con dubbi sulla prefe- 
renza da darsi a questa od a quella lo- 
calità, a questo od a quel genere di. for- 
tificazioni, posto inciampo al migliore no- 
stro edificio finanziario e militare, si levi 
e sarà degno di imperituro monumento. 

Altre colpe non crediamo d’avere. Se 
vi fu partito largo nell’accogliere nel suo 
seno tutti quanti vollero venirvi, certa- 
mente fu il nostro. Italia una e Vittorio 
Emanuele furono i due termini che ab- 
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colo nel salone dei Cinquecento; Questo: no- 


me deve essére il nostro.labaro, nel quale 
vinceremo, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano 27 aprile. — Il voto dato da Bel 
lzzi e da Piolti De-Bianchi a favore del 
Ministero può meglio d’ogni altra espressione 
di giornali porgervi un'idea precisa dell’ac- 
cordo che qui regna fra tutte le gradazioni 
della maggioranza liberale nel giudicare l’at- 
tuale situazione politica. Il voto dei due de- 
putati che rappresentano, il primo una delle 
più svegliate fra le popolazioni del contado 
lombardo, l’altro la democrazia pura, ma or- 
dinata e costituzionale della cittadinanza mi- 
lanese, e che per: lo passato: avversari del 
Ministero, ora e per la. prima volta si ac- 
cordano  nell’appoggiarle, vi dice a chiare 
note quale sia oggi il sentimento dei loro e- 
lettori. Dal piccolo mercisiuolo di Porta Ma- 
genta all’arrotino di Asso, dal democratico 
avvocato di Milano che votava per Piolti, 
al setaiuolo calcolatore di Canzo, che votava 
per Bellazzi, da tutti infine gli elettori di 
questa provincia, che son pur tutti da quei 
diversi certi rappresentati, non si vuole che 
una cosa, cioè che in tali. frangenti ogni 
privata opinione debba. inchinarsi a quella 
&enoralu; 1USISIWINO , -$0 e che non può 
enon vuole tollerare -uda | ques 
di nomi e di persone Jà dove s' agita una 
questione vitalissima per la nazi 0 che 
esige a buon dritto che ogni privata difi- 
denza debba sparite, davanti. alla gonerale 
fiducia, E se questa è salda negli animi di 
tutti, debbe pur. dirsi, ad onor del vero, che 
la dobbiamo in gran parte al nobile conte- 
gno della nostra stampa, massime di quella 
popolare, che ha in quest'occasione smessa 
la consueta esitanza per schierarsi franca- 
mente e lealmente da parte del Governo. 

Non vi conduco nella nostra Borsa per 
risparmiarvi lo sconfortante spettacolo di visi 
allibiti dalle sinistre voci sulle conseguenze 
della prossima liquidazione d'aprile. Già si 
contano i moribondi, e se i tristi pronostici 
si avverassero solo in parte, non poche sa- 
rebbero le vite rigogliose ed invidiate che 
il morbo della speculazione avrebbs colpite 
della sua falce micidiale. Intanto w' ha com- 
pleta stagnazione d’affari, e l’atonia specula- 
tiva ‘ora si è fatta tale, che mi si assicura 
tornar quasi impossibile trovare perfino lo 
sconto di cambiali ‘solide di qualche entità. 
Figuratevi che cosa ne andrebbe poi a suc- 
cedere se questo marasmo commerciale fosse 
protratto ‘di qualche mese col mantenersi 
Aolla crisi politina Wi sipoteUUIudiceit ba 
ultimamente vi scriveva, cioè che gli uomini 
d'affari ora sono quelli che invocano quella 
guerra che due resi indietro consideravano 
come una calamità. 

La notizia della morte di Torelli ci ha as- 
sai rattristati, tanto più che nulla ci lasciava 
presagire un, fine. così immaturo. Ecco un 
altro patriota ed un eletto ingegno, di cui 
l’universale rimpianto dovrebbe suscitare un 
nuovo rimerso in coloro, che per snaturato 


ti data l'e ità di una guerra , di 
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falso allarme che in mancanza di meglio la 
reszione potesse tentare. Vi saprò dire in 


muazo nar andare a fare up fs ì 
Grecia. Questo itinerario mi iu OA da 


odio di setta assamettero l’ingrato efficio di 
denigrare la fama di quella schiera di no- 
bili 6 generose intelligenze che iniziarono e 
guidarono il movimento italiano. Anche Uiro 
d'Arco era un consorte, ma di quella con- 
sorteria che annoverava un Cavour, un D'A- 
zeglio, un Farini, e che la storia delle. na- 
zioni invidierà alla nostra quando essa regi- 
sirerà imparziale l’opera loro. 

Ho letto in qualche giornale cha qui si 
vanno preparando alla sordina arruolamenti 
per conto del partito d’azione. Sanza esclu- 
dere che fra gli uomini più ipflaenti di quel 
partito e Garibaldi possano esservi stati in 
questi giorni scambi di messi e di messaggi, 
vi posso però accertare che di arruolamenti 
a rigor di parola non si son prese disposi- 
zioni neppur preliminari; fors'anche perchè 
è loro opinione che a questo. passo si do- 
vesse anche venire, non sarebbe necessario 
di lavorare alla macchia. Iatanto, ed anche 
questo è un sintomo di cui il governo può 
tener calcolo , il partito d'azione di qui ha 
solennemente ripudiato il Diritto e le sue 
teorie. 

Un'altra cosa che vi piacerà sapere. si è 
che ieri in una riunione di patrioti maturi 
per senno e per età si son poste le basi di 
un'associazione di vigilanza avente relazione 
coi principali centri della campagna, onde 
essere esattamente informati dello spirito e 
della condotta del clero. Essa avrebbe per 


esattamente e'giornalmente informate d'ogni 
più piccolo movimento ‘che lasciasse sospet- 
tare un tentativo di reazione, onde soffocarlo 
in tempo e rimuovere col pericolo anche ogni 


proposito qualche cosa di più la volta ven- 
tura; per oggi mi basti accennare il’ fatto, 
perchè alle volte da un’ idea nasce uu' altra 
e siccome un vecchio precetto di morale in- 
segna che evempla bonorum nutriunt, così 
potrebbe imitarsi altrove ciò che si è sag- 
giamente qui iniziato. > 
ea 


Napoti, 26 aprile. — Il principe Napo- 
leone dopo una dimora in Napoli di circa 20 
giorni l’altra sera partiva col suo yacht pren- 
dendo la direzione d’Ancona e nello scopo 
di visitare, durante il tragitto, Taranto, Reg- 
gio, Bari e Brindisi. Da Ancona, per la via 
di Spoleto, si recherà, a Firenze, e di là a 
Torino e Milano per quindi portarsi a Ge- 
nova dove troverà il suo legno che lo tras- 
porterà a Marsiglia. Mi si assicura che dopo 
un breve seggiorno a Parigi s'imbarcherà di 


persona che ebbe ad udirlo dalla bocca” stessa 
del Principe; Se sotto a questo torismo eche- 
velé vi sia qualche cosa di. politico io nol s9; 
può darsi, che; c'entri un ;poco di tutto. Ad 
ogni’ modo, il contegno tenuto da S. A..in 
Napoli, darebbe, a sospettare. che sia stato 
spinto a visitarci dal: solo desiderio di'am- 
mirare i nostri monumenti e di fare raccolta 
di oggetti di antichità. La sua camera negli 
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ultimi: giorni era ingombma di vetri antichi, 
di porcellane del:500, di.armi del medio evo, 
ecc. ecc., che egli classificava e-studiava colla 
attenzione dello antiquarie il più appassio» 
nato. Durante ‘il’ suo ‘soggiorno presso di noi 
ebbe occasione a più riprese di manifestare 
la sua viva simpatia per l’Italia e: Ja quasi 
certezza essere noi alla. vigilia del compi- 
mento dei nostri voti secelari. So poi da 
buona fonte che ultimamentè ancora ebbe a 
dichiarare che qualunque cosa potesse avve- 
nire la Francia manterrebbe scrupolosamente” 
gli impegni presi colla convenzione del 15° 
settembre 1864. : 


A causa della nuova fase, nella quale pare. 
entrata la questione austro-prussiana, il prit- 
cipe Umberto, prolungherà il suo soggiorno 
in Napoli di altri 15 o 20 giorni ancora. Pare 
che se nulla viene a modificare i calcoli fatti, 
la sua partenza alla volta di Milano avrà luogo 
verso la metà dell’entrante maggio. S. A. fu 
molto contrariata di questa circostanza, ane- 
lando essa di trovarsi il più presto possibile 
presso la frontiera. È un giovane cavallo di 
razza impaziente di freno all’udira lo squillo 
delie trombe. Gli ufficiali della sua casa mi- 
litira ne parteggiano le impazienze e tutti 
trovansi già equipaggiati.e pronti a qualunque 
avvenimento. 

Noi qui viviamo -tutti, in una atmosfera di 
guerra che consola. I dispacci. pacifici dei dì 
passati avevano gettato e piene, mani il ma- 


e quasi anal ERO fan Si credeva alla gueita. 
nuncio che Austria e Prussia si. facevano 
proposte di disarmare; feca in generale l’ef- 
fetto di un forzato bagno freddo. Oggi poi, 
in grazia del vostro articolo. del 23 riporta- 
toci, dal telegrafo, sugli armamenti dell’Au- 
stria nella Venezia, il morale si è rialzato e 
le discussioni sulle probabili conseguenze per 
la carta d’Europa della, guerra che si. prepa- 
ra, hanno ripreso il loro corso. Vi so dire 
che l’idea di una guerra nazionale comincia 
a penetrare anche nelle masse e che essa 
viene accolta ‘con maggior favore di quello 
che mi sarei aspettato, visto lo stato del paese 
el’ agitarsi in tutti i sensi dei partiti e- 
stremi. 

Il prefetto. marchese, Gualterio. è. occupa» 
tissimo nel vedere .il. modo di risolvere, la 
questione degli studenti. Egli spiega in questo 
affare una attività ed un energia. ammira- 
bili. Se per ora, non è riuscito ad. ottenere 
tutto quello che egli desidererebbe, ha però 
già fatto fare alla questione un passo impor- 
tante, poichè mi si dice che una. parte dei 
giovani sia disposta ad. imitare i compagni 
di Pisa e.che abbiano già posto in giro una 
petizione risnqtioin 1-7 rr : 
pot I0, 20 per la riapertura dell’Upiversità. Chi 
ha pure, contribaito non poco a condarre a 
più miti consigli fu .il prof. Villari; uno 
dei tre delegati. per l'inchiesta, (il quale es- 
sendo. del paese, con un. norae stimato ed 
onorato e per di più affabile.e di bei modi, 
seppe parlare ad essi il linguaggio della ra- 
gione senza punto uriarne la suscettibilità, e 
fare loro gradatamente conoscere la. cattiva 
impressione prodotta. nelle, altre, provincie 
d’Italia all’annunzio delle scene deplorabili 
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bili, come più e più volte si è avu'o occa- 
APPENDICE sione di provare nelle ri vor 
rt Nè soltanto in Italia vi sono tali getti di 
gas, ché pure altrove ve ne hanno dei co- 
piosi, ed è per tal riguardo celebre la pia- 
nura al nord della città di Baku sul mar Ca- 
spio nella quale i gas infiammabili sorgono 
non solo dalla terra, ma anche dal mare, sic- 
ché si gode di quello strano contrasto che 
offre il veder galleggiare il fuoco sull'acqua. 
Questo. fenomeno delle sorgenti brucianti 
potendo essere in connessione colla presenza 
di depositi sotterranei di olii minerali esi- 
stenti a poca profondità dal’ suolo, può costi- 
tuire un indizio a rintracciarli. D-1 resto l'esi- 
stenza di questi depositi oleiferi in Italia ci è 
resa manifesta dal fatto stesso di alcune sor- 
genti di petrolio, e da vari terreni che ne sono 
impregnati. Si raccoglie petrolio a Girgenti, in 
Sicilia, ad Amiano presso Parma, monte Gibio 
presso Sassuolo nel Modenese, per tacere di 
| molte altre località di minore importanza. In 
‘toscana il prof. Isinio Cocchi ha riscontrato 
presso Bagno a Morbo in vicinanza di Po- 
marance terreni inzuppati di petrolio, il'cuî 
cattivo odore si spande a grandi distanze 
unito a quello dell'idrogeno solforato di varie 
sorgenti solforose esistenti sul luogo. 
Queste varie sorgenti italiane segnalate da 
lungo tempo all'attenzione dei dotti, non lo 
furono ‘ugualmente a quella degli speculatori 
fino a che il petrolio erà condannato a ri. 
empire qualche boccia: nelle botteghe: dei 
farmacisti, considerato nient' altro che come 
un semplice medicamento ‘e neppure dei più 
usati, Diffaso però che fu il suo uso come 
‘materia illuminante ‘in seguito alla scoperta 
‘delle sorgenti ‘americane, si pensò ben pre- 


MISCELLANBE SCIENTIFICHE 


Il Petrolio di 'Focco 


È antica in Italia la rinomanza di al- 
cune località nelle quali si sviluppano dal 
terreno correnti di g32, che al contatto di 
un lume si accendono, ed accesi che siano 
seguitano ad ardere. A Barigazzo verso il 
centro degli Appennini ha luogo uno sviluppo 
di tali gaz, ed ivi l'illustre naturalista Spal- 
lanzani sullo scorcio del passato secolo esegui 
alcuni importanti esperimenti su queste s0r- 
genti 0 terreni ardenti come sogliono ‘chia- 
© marli i naturalisti. Nelle notti lo spettacolo 
che. presenta la combustione di questi gaz è 
imponente, e ci ridesta nella mente l’idea 
- di quegli sconvolgimenti a cui spesso andò 
soggetta la superficie terrestre, e che furono 
quasi sempre accompagnati da-.sviluppi di gas 
combustibili. 4 i 
la Sicilia presso Girgenti ed a Maccaluba; 
nel vertice dell'Appennino fra Bologna e Fi- 
‘ renze a Pietramala; nell’Imolese ed in altra 
località della Romagna si ripetono gli stessi 
fenomeni di Bsrigazzo, cioè. svolgimento di 
gaz infiammabili dei quali alcune volte gli 
abitanti del luogo utilizzano il calore, special: 
mente nella cottura delle calci. _—_‘"_— — 
Nel Veneto poi ad una profondità media di 
45. metri:stincontra generalmente uno strato 
di terreno da cui sviluppansi gas infiamma- 


sto ad utilizzare queste nostre sorgenti di 
petrolio, ma chi si accinse all'opera terminò 
col persuadersi della poca importanza che 
esse potevano presentare dal lato commer- 
ciale; ciò però non escludeva che si facesse- 
ro indagini in altre parti della penisola per 
riconoscera se oltre queste sorgenti naturali 
che abbiam citato, potessero altre rinvenir- 
sene più proficue. 

AI sig. Carlo Ribighini che dedicsosi a que- 
sto genere di ricerche nelle provincie napo- 
letane, “nel 1864. veniva fatto di rinvenire 
un giacimento di petrolio negli Abruzzi sul 
quale il prof. Capellini di Bologna , ed il 
sig. De J. Ansited ci hanno fornito interes- 
santi notizie in due opuscoli dati di recente 
a stampa. È da questi due lavori che io 
estraggo i seguenti cenni che suppo®go pos- 
sano essere leiti con piacere, perchè rife- 
ribili a cosa a cui tutti siamo interessati. Ed 
invero il sempre crescente bisogno per Io 
abitudini sociali di procacciarci luce nelle 
ore della notte, è questione troppo vitale pur 
non apprezzare l'importanza: di quanto ad 
essa si riferisce. Oggi che tutti abbiam spe- 
Fimentato i vantaggi del petrolio, non sa- 
premmo tanto facilmente riabituarci all'inco- 
moda illuminazione ad olio. La lampada a 
petrolio ha poi prodotto il gran risultato di 
porre alla portata della più meschina fortuna 
una brillante ed economica sorgente di luce, 
mentre per lo innanzi il procacciarsi un tale 
vantaggio era patrimonio esclusivo del ricco 
ed il povero artista. era condannato ad il 
luminare îl suo modesto abituro con una 
candela di sevo. P1A 

Oggi invece i ricchi appartamenti di un 


barone e-la cascina «del ‘suo colono sono Ti 


schiarati nella stessa guisa, e se havvi diffe- 
renza, questa consiste nella forma e ricchezza 
delle lampade, ma il' combustibile è lo stesso, 
la luce che ne emana egualmente. brillante. 

Sentiamo dunque cosa ci dice il prof. Ca- 
pellini su queste sorgenti di Tocco, chè tale 
è il nome ch'esse han preso dal paese Toc- 
co, da cui distano. circa due miglia. Quivi 


lungo la sponda sinistra dal torrente Airolo |" 


da più secoli era stata notatà la presenza di 
bitume più o meno denso, ed in occasione di 
grandi pioggie si era pur veduto galleggiare 
sulle acque di quel’ torrente una notevole 
quantità di petrolio, che molte” volte span- 
deva un-odore bituminoso a'vari9 miglia di 
distanza. : 

Tali fenomeni, a quanto riferisce il Capel- 
lini, indussero da lungo tempo i proprietari 
dei terreni nei quali avevano luogo a cer- 
care di trarre profitto da queste sorgenti, 
ma il-poco uso che si faceva del petrolio, 


al momento in cui‘una di queste sorgenti fu 


impedì che questo desiderio si attuasse, fino | 


non può sortirne perchè' |’ uscita dell'acqua 
si fa dalla parte inferiore dei bacini ed è 
regolata con appositi congegni di cataratte. 

Nello scorso anno furono per la prima 
volta sperimentati questi: bacini, e mercò le 
abbondanti ‘ pioggie che caddero vi'si potè 
accumulare una quantità di petrolio che: su- 
‘però l'aspettativa degli esploratori. 
A supplire poi ‘alla mancanza delle acque 
“piovane ‘essendosi’ osservato‘ che le acque le 
quali si’ inabissavano: entro una’ specie di 
sprugola' finalmente sboccavano insieme alle 
altre entro la galleria, e trasportavano pure 
petrolio, sì pensò a fat cadere le'acque’ del- 
PArolo entro la grotta e' farle passare’ sot- 
terranicamente fino allo sbocco della sorgente 
con petrolio. Il risultato corrispose all’aspét- 
tativa, ed ‘il Capellini riferisce essersi trovato 
presente ad una immissione di queste acque 
dell’Arolo, e di esséra*rimasto perstiaso del- 
l'efficacia di questo ‘espediente. 

È d'opinione il Capellini che-il petrolio, il 
quale finisce’ alla‘ superficie nel’ distretto di 
Tocco, non possa servire’ a darci un'idea del- 


acquistata dal'signor Carlo Ribighini, il'quale, 
secondato dall'ingegnere Ferretti, fece eso- 
guire dei grandî serbatoi che il‘Capellini così 
ci descrive: ; 

In vicinanza di una sorgente di acqua sol- 
forosa con petrolio , fatto anzi tutto sgom- 
brare il terreno da una” quantità di detriti 
che costituivano un ‘ammasso di molte mi- 
glisia di metri cubi , furono, nella direzione 
della sorgente stessa alla sua foce’, costruiti 
ingegnosissimi e vasti bacini nei quali va a 
raccogliersi l’acqua della sorgente solforosa e 
quella che filtra attraverso il terreno in oc- 
casione dellé pioggie. Il petrolio viene ne- 
cessariamente ‘anich’esso nelle vasche, ma 


l’importanza del deposito ivi esisterite; ma 
per valutarne' la ricchezza, converfebbe spin- 
gere ‘le ‘esplorazioni a sufticiente profondità, — 
còme'‘si è praticato in‘Valacchia, ove ora il 
petrolio si estrae in‘grandi quantità da non 
temere il' confronto coi pozzi della ‘Pensil- 
vania. Tutto ‘indurrebbe a'credere che il de- 
posito di' petrolio” nel distretto di Tocco sia 
di'un’estensione tale, da‘far sperare che Pe- 
strazione’ si possi fare sopra una' larga scala 
che permetta di'attivarvi un'utile commercio, 
tanto più poi è interessante lo approfondire i 
lavori inquantochè l’esperienza ha dimostr:to 
in'Valacchia ‘che’ negli‘ strati inferiori vi è un 


Il corrispondente del Morning Post da Pa- 
rigi del 22 così si esprime su la questione 
nubiana: Ù e 
« Un signore rumano mi dà notizia che il 
governo provvisorio è altamente disappuntato 
dal rifiuto delle grandi potenze a lasciare che 
esso scelga un principe straniero sd 0spo- 
daro. La Turchia, la Russia, la Prussia e l'Au- 
stria furono le potenze che non voliero. 53° 
perne di prescindere così dal trattato di Pa: 
-rigi. Si. dice che la Francia non mossa ob- 
hiezione contro un principe estero, ma non 
venne ‘appoggiata dall'Inghilterra nè dall'I- 
tali», mentre, come abbiamo detto, le altre 
potenze si opponevano. Irumani: dicono. che. 
tutti gli ospodari indigeni dal passato non 
fecero: altro che arricchirsi ed intrigare con 
gli stranieri. Il mio amico si aspetta dai Prin- 
cipati la notizia, averli lo scontento ® lo scon- 
forto indotti a far il tentativo di una repub- 
blica: ed essere il tentativo. finito con l’oc- 
cupszione, dell'esercito ottomano, che non è 
lungi. Le potenze: protettrici con la loro con- 
dotta verso i rumani faranno sorgere la que- 
stione orientale più presto che non si aspet- 
tasse. Ci sono prove sufficisnti. che. la Rus- 
sia. è pronta ad agire, sapendo la Russia che 
l'Inghilterra e Ja Francia non combatteranto 
dinuovo per l'impero ottomano. Alienato il 
popolo rumano, le antiche porte. sono di 
nuovo aperte alla Russia, che può passarle 
da un'ora all'altra.: 

«]l principe Cuza dicesi a.Parigi, ma sotto 
uno pseudonimo, e corrisponde soltanto col 
colonnello Alexandri;, già suo inviato alla 
corte: delle: Tuilerio. 

«L'inviato deli governo. provvisorio di Bu- 
charest qui in Parigi chiese invano. che il 
popolo rumano fossà rappresentato: nelle con 
ferenze. Sembra che la maggioranza delle po- 
tenze protettrici, e forse specialmente il go- 
verno ottomano; desiderino ritornare col vec- 
chio sistema dinominare un ospodaro a s0con- 
dadali'ano o dell’altro influsso estero.It popolo 
dei Principati imparò a conoscere 8 a godere 
la libertà politica dopo lai guerra di Crimea, 
poco civile, pur tuttavia, mi si assicura, aver | esente maggiore desiderio di nazionalità ed 
egli cercato colle prime persone con cui parlò | indipendenza. Il sistoma dei servi è sparito, 


dopo l’accsduto, di scusare i giovani prese da cha tnito il sistama dlel governo di Cuza 
- Supendizzi nti pra ava dr vistuno DUBlI 2° | 612 materisimente: progressivo. sì propona 


nimi e degli imbarazzi che quei fatti avreb- | ora di imporre. ai rumani. un. principe od 
bero portato al Governo, e' del danno cha | ospodaro per un tempo limitato; ossia. ritor- 
no sirebbe venuto agli studenti, che dell’in: | nare al vecchio sistema: Ciò non è aliro che 
sulto recato alla propria persone. assecondare. il giuoco. della. Russia e finirà 
Ieri la ‘sezione di accusa’ della Corte d’ap- | con un disastro: » 
pello proferivà la sua sentenza sulla opposi- 
zione ‘del P. M. alla deliberazione della ‘Ca- 
mera ‘di consiglio, nella causa degli studenti 
arrestati psi fatti del 9. Essa ha annullata la 


che successero nella nostra Università. Que- 
ste parole dette loro in via amichevole ® 
senzavalcun carattere ufficiale, giacchè i com- 
mondatori Brioschi e. Demaria non arrire- 
ranno in Napoli che stassera, dovettero ne- 
cessariamente produrre in quei giovani cuori 
colpevoli solo di troppo bollenti: sntimenti, 
la più viva evla più salutare impressione. 
Ho letto Ta relazione délla seduta del 23 
corrente della Camera dei deputati circa \’n- 
terpellanza del deputato Da Vincenzi. Vedo 
in essa che l'on. Nicotera è stato male in- 
formato per quel che riguarda le cattive ri- 
sposte che dal rettore si sarebbero date agli 
studenti che gli porgevano reclami contro 
il regolamento Natoli. 
Il senatore Scacchi si condusse in questa 
questione, sopratutto, da padre più che da 
superiore verso di essi; ascoltandoli. pazien- 
temente ogni qualvolta andavano da lui a 
Jagnarsi. Accolse sempre le loro domande di 
modificazione al: regolamento ele appoggiò 
tutte: con calore presso .il ministro. Non. po- 
teya fare di più. Non stava a-lui il fare le 
riforme domandate, e; quindi le. sue risposte 
erano invariabilmente. sempre: queste; « A- 
< spetto. gli, ordini, del. ministro, il non a- 
«. vere finora. ricevuto risposta mi prova ap- 
« punto che. le vostre petizioni a le mie 0- 
« servazioni sono prese in serio esame. State 
« tranquilli e confidate nel Governo.» Nel 
memorandum poi degli studenti si disse che 
una deputazione, di giovani si era presentata 
al rettore if giorno 8,.e che era stata male 
ricevuta; ebbene tutto ciò è pura invenzione 
avendo lo Scacchi fatto dichiarare ieri l'altro 
nel giernale di Napoli che nessun studente 
si era presentato da lui in quel giorno. 
lo non accuso nessuno, solo desidero che 
la luce si faccia per tutti, e son persuaso che 
se l'on. Nicotera avesso' conosciuto esatta- 
mente come le cose si somo passate all’uni- 
versità prima dei delorosi fatti del 9, avrebbe 
certamente portato sul rettore un ben altro 
giudizio. Malgrado che egli fosse stato trat- 
tato in quella mattina in un modo al certo 


_——_ 


Leggesi.nella corrispondenza del Times da 
Berlino; in data del 21: 


alla proposta austriaca dî disarmo; cheabbiamo 
già pubblicato : 


spaccio del conte di Mensdorfi, che il conte Ka- 
rolyi ‘mi ha lasciato ieri, dopo avermene dato 4 
lettura. Le misure militari ordinate da SM il 
re, come V. E, si trovò in grado di dichiarare 
ripetutamente al Gabinetto imperiale, avevano 
per unico scopo di ristabilire l'equilibrio nei pre- 
parativi di guerra; equilibrio che, secondo l’o- 
pinione del Governo reale, è stato turbato dal 
fatto che un gran numero di distaccamenti ri- 
partiti in diverse provincie dell'impero hanno 
operato movimenti pei quali sono state notevol- 
mente: accorciate' le distanze che avrebbero dòo- 
‘vuto, percorrere per giungere fino alla frontiera, 
di Prussia, in casò di guerra. 


vocò gli armamenti prussiani, è superfluo il dire 
che S. M. il re presterà mano volontieri a so- 
spendere lo misure di ‘precauzione che furono 
adottate, colla stessa prontezza e nella stessa mi- 
sura-che.il Governo imperiale avrà tolto di.mezzo 
le cause che le hanno provocate. Ed.in questo 
senso io autorizzo V. E., per ordine del re, a 
dichiarare al ministro imperiale degli affari e- 
steri che il Governo reale accoglie con soddisfa- 
zione la proposta contenuta nel dispaecio del 
conte di Mensdorfî, in datà ‘dèl 48 aprile. 


governo avrà ricevuto comunicazione autentica 
cho S. M. l’imperatore ha ordinato di revocare: 
i movimenti che costituivano preparativi di guerra 


vi sono relative, S. M. il re, dal canto suo, or- 


deliberazione suddetta, ritenendo tutti i 20 
processabili, mettendoli per altro in libertà 
provvisoria mediante l'allontanamento per un 
dato tempo da Napoli. 
Coneueticotthiacni 

Dar Veneto, 25 aprile. — Nessuna novità 
oltre le notizie dei giorni precedenti. Parlasi 
di numerosi arrivi di truppe a Udine e a 
Trièste, ma non posso confermarvene oggi 
nè 1a verità dell’arrivo, nè il numero. È na- 
turale che' i trasporti devono farsi numerosi 
e continui per parecchi giorni, se vogliono 
pei primi del vegnente maggio mettere l’e- 


« Le. truppe russe disposte lungo le fron- 
tiero della Polonia, furoro rinforzate di re- 
cente. e si estimano.. ascendere a circa 50 mila 
uomini. I loro uffiziali dicono con.iattanza 
sperare d’esser presto adoperati in guerra 
contro l’imperatore (d'Austria), sia ch'egli faccia 
la guerra alla Prussia o no. Il.Parlamento pro- 
vinciale polacco che siede a Leopoli è, trat- 
tato. con. riguardo, dalle autorità austriache, 
che. mostrano.così un: antagonismo manifesto 
contro la Russia. » 

La stessa corrispondenza, quantunque con- 
cepita nel senso peculiare alla politica britan- 


nica relativamente alla questione. germanica, 
dica che la questione della riforma preoccupa 
l'opinione pubblica nel Nord e nel Sud. Il 
problema della slavificazione completa del- 
l’Austria @ della sua uscita dalla Confedera- 


ino È diseriseo csonanda attal samsiennni 
dere. afio senso. Ma la Germania civile non 


vuol saperne di un Parlamento in cui isuoi 
destini ‘avessero a dipendere dzi voti degli 
slavi semi-civili della Boemia, Moravia, Stirià, 
Carniola, ecc. Dal resto è facile a vedere che 
nè. gli slavi vorrebbero sedere in un Parla 
mento nazionale germanico, nè l'Europa tol- 
lererebbe un tal modo di costituire l'unità 
germanica. 


sercito in piedi di gusrra, com'è’ pressante- 
mente ordinato da Vienna. Frà truppe di 
completamento e nuove non dovrebbero es 
“sero meno di 60 mila od 80 mila uomini 


già acconnatavi dei 160 mila combine 

A Legnago lavorano alacremente’ a riparare 
‘@ rafforzare quelle fortificazioni. 

Quando il vostro esercito sarà in posizione 
scemerà la baldanza di questi millantateri, 
non' abbastanza istruiti! dall'esito della lorò 
guerra di' aggressione del 1859. L’Italia farà 
il suo dovere con quella calma coraggiosa 
ch'è propria deî forti é di chi ha la coscienza 
del proprio diritto. 
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peteglia più fino -di.quelio degli strati super- 
Clall. 

Frattanto la quantità. di petrolio raccolta 
nello scorso, anno, nel terreno appartenente 
al signor pibiaia. dal febbraio. al dicembre 
ascese, a120,000. chilogrammi... Questa |- 
tità, dice.il signor, Capellini, deve ea 
enorme a..chiungue conosca anche le, più 
ricche località. petroleifere, quando si. rifletta 
ché. venne emessa, naturalmente, e, che costi- 
tuisca,.quasi un prodotto costante sul quale si 
Lotrebbe. calcolare indipendeniomente: da ogai 
lavoro, ulteriore. 


distillazione, si ottengono. 250 chilogrammi 
di olio, .da ardere; ‘rimangono 400. chilegr. 
Girca di! olii pesanti; i. quali nuovamente ri- 
«distillati danno, ancora, da 20 a, 25. per. 100 
di olio leggero, e. dal. residuo: si ottiene a- 
sfalto, della. più fina qualità. 
«Nelio.. stabilimento di Porto. Recanati si 
distillano giornalmente, 1000. chilogrammi. di 
petrolio grezzo. 

Calcola il sig. Ansted. nel modo. seguente 
il costo. ed. il; ricavo, di, 1000. chilegrammi di 
petrolio di Totco: 


i E Spese 

Attendiamo. dunque. che. le. sorgenti. di i Pi o 

di lu J ‘genti, di 1000 chilogrammi di olio grezzo 
Tocco siano utilizzato a dovere; @ forse a- | consegnato a Porto, Recanati. .. L.. 60 
vremo, in esso, una fonte di ricchezza na- Costo di manipolazione nella feb- 
zionale, | brica a Porto Recanati... . ..» 25 


Come suole. sempre avvenire; una, in- 
dastria. na craa sempre delle altre, ed. è 
stato, un bel divisamento, quello, a’ impiantare 
in prossimità della  staziene. di Porto. Reca- 
nati. uno stabilimento im, cui viene sottoposto 
a distillazione .il. petrolio e. bitume; e vi. si 
lavora una; qualità. di fino asfalto. 

Ia, questa. fabbrica, vi si possono amm3gaz- 


Combustibile, per lavorare, 1000 
chilogrammi... . ... 2.15 


L. 400. 


Ricavo FEONIRI 
200 chilogrammi di asfalto: a lire 


T stalli 2. il chilogramna . Rene È » 
zinare fino a 600 barili di: petrolio, havvi 76 galloni di olii, leggeri n D 50 
inoltre un gran: recipiente per contenere gli | Olii pesanti e residui ansi 

olii pesanti; Le. macchine per la distillazione RE ari i 
sono, semplici, ingegnose ed economiche, L. 662 50 


Nel, petrolio.di Tocco che vi viene traspor- 
tato, per essere, distillato; su 4000 chilogr. 
se. ne hanno .300:. di acqua, la quale sì se- 
para. coll’e<buliizione prima che. abbia luogo 
la. distillazione, e tolta che sia, la prima di- 
peri dà;490 chilogrammi di olio e. 200 

ilogrami cicca. di finissimo asfalto, che Oltre. a queste sorgente di i 
dopo. ‘una, preparezione sì vende a 2 franchi | miglia di n ‘ Aa paci gA1 
il: chilogrampa. Sottoposto ad una seconda {chiamato Letto, Manoppello esiste. uno dei 


; Da questa. cif:a, dedotta quella, delle spese, 
si ha un residuo di L, 562.50, 

Stando a. questa cif.a, che. vi è fuita ra- 
gione di. credere esaita,.l’utile che si può 


ricavare, dalle; sorgenti. di Tocco è incontra- 
stabile; 


DOCUMENTI DIPLOMATICI ‘ 
Dianio il testo della risposta della Prussia 


Berlino, 21 aprile. 
V. E. riceve qui annessa una copia del di- 


Questo motivo, essendo stato il solo che pro- 


Per conseguenza, dal: momento che il real 


contro la Prussia, nonchè tutte le misure che; 


dinerà senza indugio la riduzione di quei di- 
staccamenti il cui effettivo venne aumentato dal 
27 marzo in poi. S. M. farà allora eseguire que- 
st ordinanza nella: stessa misura e nello stesso 
termine-nei quali la corrispondente | riduzione 
dell effettivo di guerra dell’ esercito austriaco 
sarà stata compiuta di fatto. Quanto alle. misure 
ed ai termini, il governo reale aspetta; per con- 
seguenza, le ulteriori comuwcazioni dell’imperial 
governo, per seguire a passo a passo nel suo 
proprie disarmo quello d’ Austria. 

Il regio governo reputa sottinteso che i pre- 
parativi militari cominciati’ dagli altri governi 
tedeschi abbiano ad: esser egualmente» contro- 


mandati, e che non gli vengardst-eontinuora dei- | 


medesimi dato mvtivora misure militari di pre- 
cauzione. Îl:regio governo sì pronuncieràin que- 
sto senso presso le varie Corti, e si.lusinga che 
il governo imperiale vorrà usare della sua au- 
torità presso la medesima per il mantenimento 
della pace e nel medesimo senso. 

Vi E. recherà il contenuto di questo dispaccio 
a:cognizione del conte Mensdorfî, lasciandogliene 
copia; se la desidera. 

BisMARoR. 


La Lombardia del 27 corrente scrive: 

« Ls autorità militari si mostrano inde- 
fesse nel disporsi ad ogni prossima contin- 
genza di guerra. 

« Urgenti contraiti d’appalto par forniture 
militari si vanno stipulando ogni giorno; e 
sono sollecitate la consegne degli oggetti già 
prima d’ura commessi. 

« Oltra, ai cavalli ed aî muli che si prov- 
vedono nella provincia, tre giorni sono un 
negoziante di Milano ne forpì 320, pel reg- 
gimento d'artiglieria stanziato a Pavia, » 

Nella stessa Lombardia del 27 si legge: 

« Ieri sera venne comunicata'ufficialmente 
alla Direzione. delle. nostre ferrovie la sospen- 
sione treni merci. sulla.linee, del Veneto, ed 


in seguito » anegta disposizione; anche. le sta- 
ZIONI el AÎta Italia non ricevono merci per 


quella provincia. » 


Ieri, scrivo la Gazzetta di Parma del 27, 
si recò fra noi, colla corsa delle 11, il ge- 
nerzle, duca di Mignané; ebbe un colloquio 
con S. A. R. il principe Amedeo e ripartì 
colla corsa delle 4 pom. 


T PARLAMENTO ITALIANO 


del ‘processo verbale della seduta preceJente, 
che è approvato senza la menoma osserva- 
zione, e colle altre formalità consuete. 


il progetto di legge relativo alla proroga del- 
l'esercizio provvisorio del bilancio, © ne rac- 
comanda l’argenza: ì 


Senato il progetto. di legge concernente le 
modificazioni da introdursi nella legge di sa- 
nità marittima. 


senta il prsgetto: di' legge» relativo alla strada 
ferrata. Eboli-Gontursi-Potenza, 


di legge presentati, ed invitando i signori s3- 
natori a riunirsi negli ulfizi per prendere 10 
esame il'progatto' di legge concernente l'e- 
sercizio provvisorio; dichiara scioltala seduta 
alle. ore 3. pom. 


consuete operazioni preliminari. 


puitato Torelli,; e dichiara | vacante .il| collegio 
di Corleto, 


doglio sulla immatura fine del deputato To- 
relli, più noto nella répubblier delle lettere 
sotto il nom di‘Ciro 'd’Arcò: 

| MPontnralli, Milolina. o figanto. dichia 
rano, che, se, fossero. stati presenti alla tornata 
del 26.aprile, avrebbero votato, a favore del 
l'emendamento Massari e colleghi. 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del conte &abrio Casati: 
SEDUTA DEL 28 APRILE. 
La seduta è aperta alle2 3,4 con la lettura 


L’ordine del giorno reca: 
Comunicazione del Governo. 
Scialoia (ministro delle finanze) presenta 


Chiayes (ministro. dell'interno) presenta al 


Facini (ministro! dei' lavori pubblici) pre 


Presidente dà atto ai ministri dei progetti 


Lunedì, 30, il Senatò terrà seduta pubblica 


al tocco. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del. presidente WEari 
TORNATA DEL 28 APRILE. 


La tornati è sperta alle ore 1 e 12 colle 


It Presidente snnuncia la morta del de- 


IIassari pronuncia, alcune parole di cor- 


che sarebbe la 
di questa elezione. 


Cadolini pri inchiesta _ aria 
zx ordinata in conseguenza 


"La Camera la respinge, IA 
Cantù domanda di interpellare il ministero 


‘Sulla soppressione del ministero di agricol- 
tura e commercio. 


Questa interpellanza viene posta all’ordine 


del giornò di lunedì. 


Si ‘passa alla relazione di patizioni; delle 


quali‘ ne vengono riferite parecchie senza iù- 


cidenti notevoli. 
La seduta è levataValle 4 3 vo 0 > coni 
Lunedì seduta pubblica per lo svolgimento 
dillo due interpellanze Cadolini e Cantù e 
per la discussione di alcuni progetti. di leggo: 
di secondaria importanza. 


e 


NOTIZIE, ESTERE 


La Gazzetta di Vienna del 24 reca' la se- 
guente dichiarazione: 

«Siamo» nella soddisfacente posizione di 
aonunziare. in, base;a rivelazioni autentiche 
avviate, che.in tutte le parti del regno Lom- 
bardo-Veneto regna. perfetta tranquillità, e 
che le voci sparse ieri a Vienna, © riportate 
anche da alceni giornali, intorno a un at- 
tacco di volontari nel territorio austriaco, 
come pure. ad uno scontro che sarebbe av- 
venuto presso Rovigo, con uni. distacca» 
mento. ‘di, truppe. austriache, sono prive di 
qualsiasi fondamento. » 

La Gazzetta crociata di Berlino riproduce 
la nota prussiana del 21 aprile, ed osserva 
cha standò ‘a ‘quel documento, è indubitato» 
che ambelle potenza disermanò; 6‘ cheril'so-ì 
vrasialite pericolo. di: guerra. è allentanato» 

Gli: ultimi. avvenimenti, dell’Italia, dica, la, 
Kreuzzeitung, dovrebbero servire d’ammoni, 
zione al gabinetto di Vienna per intendersi 


Tassari domanda che venga rettificato 


il verbale ufficiale in una' frase che fu male 


interpretata | per le deplorabili | condizioni ‘a- 
custiche della sala» Egli. dice. che. interruppe, 
bensì l'on. La, Porta che parlava del conve- 
gno di Plombières, ma non per dirgli che 
l'Italia sia stata fatta da altri che dagl’ita- 
liani: 


\colla Prussia riguardo allo-Slesvig-Holstein. 
Si legga nell’ Ostdeutsche Post di' Vienna 
del 24: ; 
+ Quanto» alla ‘presetizà del marchese 'Vi- 
sconti Venosta: 0! del.conte Aresarin. Vienna; 
quest’ultimo: è; un uomo affatto. giovane, che 
accompagna. soltanto il, primo in qualità di 
addetto, e non ha punto,.il significato, che 
gli si attribuisce erroneamente per il suo 
nome. Îl marchese  Visconti-Venosta poi, a 
quinto sentiamo positivamente, trovasi qui 
soltanto’ col” carattere: ‘d’ un viaggiatore di 
passaggio; che’ fa invero le sue osservazioni 
politiche. Egli fu a pranzo da parecchie. per- 


sone diplomatiche, e fra altri. dall ambascia- 
tore inglese Iord Bloomfield; però egli non 
si fece presentare al conte Mensdorff. Con 
ciò cadono sffatto tutte le combinazioni in- 
torno ad una missione, che si diveva gli fosse 
stata’ allidata presso lil gowerno» austriaco. — 
Lo» stesso! feglio dica.iche il duca di Gram: 
mont si. recò a, far.: visita. il 24. al; marchese 
Visconti-Venosia e al.conta. Arese, e ch’ essi 
parlitanno il 26 per Parigi. » 

L'Osservatore triestino ha quanto segue in 
data da Bhkarest 237 aprile: }. ol 


L'ordine del'giorno reca lo svolgimento 
di uns propestà deli deputato: Calvino;per:te- 
ner -nota..del. noma dei. deputati. che pren- 
dono parte. alla votazione delle leggi. 

Calvino svolge la sua proposta in brevi 
parole. 

La Camera l'appoggia. 

Miacchi apprezza i motivi della mozione 
del. preopinsnte; ma. crede, che. il rimedio.sia 
peggiore, del male. La proposta: dell'on. Cal- 
vino, è, in ultima analisi, una coercizione con- 
traria Ila dignità del Parlamento. 


Pissavini iropone chs la proposta'Calvino 
venga trasmessa alla Commissione» incaricata 
di rédigere. un. nuovo progetto, di. 1egola- 
mento. 

La, Camera approva questa nuova pro- 
nosta._ ai Li 

Cadolini chiede di'-poter ‘interpellare il 
Ministro dei lavori’ pubblici soi ritardi inter» 
venuti! neìla costruzione della ferrovia ira 
Voghera e Pavia. 

Questa interpellanza si porta all’ ordine del 
giorno della prossima. seduta. 

Si riferisce salla elezione del collegio di 
Crema avvenuta nella persona del signor 
conta Martini. 

La Camera l’approva senza osservazioni. 


e o O a e roi] 


«L’asserzionie di -Bratiano; colla quale!egli 
pose. in iscena: l eleziona, del principe di 
Hohenzollern, che, Y imperatore Napoleone 
protegga, vivamente la candidatura del prui- 
cipe, sembra essere affatto priva di fonda- 
inento. Qui si teme ogrî giorno lo scoppiò 
di ‘disordini; Il militare: è consegnato. nelle 
caserme;-La guardia. nazionale. custodisce) il 
municipio e. i luoghi. pubblici. — I militari 
desiderano per principe il colonnello Hara- 
lambi; ma egli non volle accettare. Le classi 
inferiori del popolo hatino intenzione dî pro- 
clamare principe Bratiano:, qualora (il prin» 
cipe di Hehenzollera rifiuti, l'elezione. » 

Lo. stesso. giornale, pubblica le, seguenti 
notizie da Jassy stessa data : 


più notevoli depositi di bitume \che;si co- 
nosca in Italia. La località da. esse occupata 
non è priva d'interesse dal lato, geologico: 
fuori. della città di Letto. Manoppello evvi.una 
vasta e profonda. gola. in. connessione. con 
altre. piccole gole, le. quali tutte sono, state 
riempita da grandi @ piccoli frammenti. della 
roccia staccatasi e caduta dai. monti che ser- 
rano la valle nella fenditura. aperta nella, più 
granconfusione, econtemporaneamente vi pe- 
netrò un'enorme quantità di bitume, (lide, che 
in una estremità. trovasi, misto: cen, zolfo, na- 
tivo. Vi sono tra varietà di questo bitume, 
una molto, pallida bruna, la quale asciugata 
all'aria è, ésìremamente leggera.e spugnosa, 
quasi rassomiglianta alla pece © ad. alcune 
sorte.di ligoite, Brucià quasi senza cenere, ed 
_è molto abbondanie occupando compleiamente 


la Jargezza della gola ,, ed estendendosi più 
oltre un mezzo miglio. 

È La seconda: varietà è un bitume duro, luc- 
|-cicante. come. il gesso nèro e trovssi ia depo- 
sito fra la. masse del bitume, già. descritto, 

La terza. qualità. non è altro che. calcare 
| e sabbia fortemente impregnati di bilume, 

Passando ora dalla questione di produzions a 
quella di consumazione, non. sarà inoppor- 
tuno che m'intrattenga. per. poco. sopra na 
recente, metodo che i signori Saileron ed Ur: 
bain hanno presentato. all'Accademia. della 
scienze di Psrigi per spprezzare la bontà de- 
gli oli minerali, Le due qualità. principali 
nelle quali essa. consiste questa. boutà. sono 
la. poca infiammabilità degli olii. ed. il. bru- 
ciare cl’essi debbon fare senza spandere un 
odore disgustoso. Noi diciamo che una qua- 
lità di petrolio. è.. buona; quando soddisfa a 
quesis due: condizioni, non senza però av- 


| distenza e dopo quanto tempo esso brucia. 
Però, come è facile avyettirlo, in questo e- 


vertira. l'influenza che la costruzione, delle 


[dampade può esercitare sulia. combustione de- 


gli olii, minerali. Vi, sono; infatti, delle. lam- 
pade. che, riempite. pure, di una. eccellente 
qualità di petrolio,spandono un cattivo, odore 
nell'ambiente;in cui bruciano. 

Il riconoscera, poi;il grado, d’infiammabilità 
del petrolio serve..anche..a. porci al sicuro 
dal pericolo che, questa, sua. proprietà può 
presentarci, Avere un. liquido infiammabile 
nella, propria, casa, alla portata. di: tutti, @ col- 
Voccasione di doversene servire. continua- 
mente. è na paria a. cui.siamo di continuo 
esposti, o del la nen apprezziam 
l'itàportanza: 4 " € HRRRO 

Tusti i metodi fin qui seguiti. per deter- 
minare la qualità di un elio minerale consi- 
stono nel riconoscere la temperatura alla quale 
questolio sviluppa. dei. vapori infiammabili ; 
ciò: si fa appressando. alla superficie dell’olio 
una, candela accesa e. riconoscendo. a quale 


sperimento Vi è una. circostanza troppo va- 
riabila che ne particolarizza i risultati, ed è 
l’intensità calorifica della fiamma. 

Il meiodo dei signori Salleron ed Urbain 
parie da un dato più fpositiro  poggiandosi 
sul. fatto che i liquidi i quali sviluppano, dei 
vapori infiammabili, il loro. grado. d’infiam- 
mabilità ad una data temperatura è propor- 
zionale allatensione dei vapori che essi emet- 
tono a questa siessa temperatura, od in altri 
termini, sono, tanto più infiammabili quante 
più sono, volatili. 

Per Volio di petrolio è cosa facile il veri- 
ficara l’accennato fatto. 6. persuadersi della 
selazi,ne che, passa fra; la sua infiammabil tà 


e la tensione. del suo vapore. Infatti il pe- 
trolio, costituito com”è da una série di pro- 
dotti distillanti a temperature di grado in 
grado più elevate comprese fra i 150° ed i 
200, la densità dei prodotti di queste di- 
stilliziohi ‘cresca’ ugualmignte) dal 7354d1820; 
or bene, raccogliendo i liquidi, la eui den- 
sità varia da 800 a 820, Ja Toro infiaamabi- 
lità è debolissima come quella, dell'olio di 
colza, e la tefisioné dei l0Fò vapori è nulla 
alla. temperstura ordinaria. Ciò vuol dire 
che i prodotti di densità. ipferiote a 800 
sono quelli che rendono, infiammabile il pe- 
trolio, e dinno tensione al suo vapore. Si 
trattara dunque di costruire ua apparecchio 
in cui, applicando in un modo,pratico questo 
priacipio, fosse permesso di misurare la ten 
sione dei vaperi sviluppantisi dagli eli mine- 
rali; gli autori del metodo, di cni è parela, 
han creduto opportuno servirsi di quello 
proposto da Poni!let per la misura della ten- 
sione del vapore, modificandolo alquanto per 
renderlo meglio adatto a questo scopo. L'ira- 
possibilità di presentare una figura di que- 
sl apparecchio m’impedisce di descriverlo; 
si contenti dunque il lettore di quel poco 
che gli ho detto intorno a queste interessanti 
esperienze, e se vuol saperna di. più, com- 
sulti il fascicolo di marzo ultimo scorso de- 
gli Annales du Génie civil, ed in esso tro- 
verà una memoria originale degli stessi si- 
gnori Salleron e Urbain, fornita di quelle 
particolarità che  possomo desiderarsi per 
formarsi un’ idea più concreta del loro me- 
todo. 


Luci TREVELLIM. 
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rin= mettere d'accordo gli antichi coi nuovi abitatori | Dicesi che, due guardie, doganali, le quali a- | le bandiere. ” articolo sugli ‘armamenti. dell’Italia © "sulla 
della capitale; ma guai se qualcuno sî ferma. | VOYaco male animo contro duo carabinieri, | La più perfetta calma non cessò di regnare | DAL Veneto, 26 aprile. — Jeri comincia- | Accossità per l'Austria di provvederti..‘ 8 
enti Con queste idee in testa giongemmo a Porta perchè?questi ia un certo processo avevano | fra le nostre popolazioni; mon fu visto pro-!| rono gli arrivi a Udine delle nuove truppe; : piatt ; 
la a ed una inestinguibile ilarità ci assalse, | deposto a loro ‘danno, scontratisi in sulla | dursi yer parie di privati iucominciamento | vi continueranno quotidiani finchè l’esercito NOTIZIE DI BORSA 
Mi: Sr il Municipio osservasse serupolo- | pubblica strada Con essi, @splodessero contro | alcano o preparazione d’imprese dirette | sia posto sul piede di guerra e aumentato a ua 
n St 53 oo che avevamo letta poc'anzi. di loro armi da faoco che non li celsero, | contro i territorii limitrofi. cifra che vuolsi superiore ai 160,000 (cento Parigi, 28. aprile. 
tec AP Ogona er sn “ De passare, ci vol: | 1a che mossero a tale dispetto i carabinie- Si fa in codesto stato di tranquillità @ di | sessantamila) combattenti. — — —_ i aprile 
pe totaniSE riesi ai doni dea ertaale ri, ch’eglino scagliatisi contro lo guardie ne riserva, 0 nel momento appunto in cui erasi Sulle cifre è necessario essere circospetti 27 28 
pro- don fu’ senza pericolo (6 /Fenta Hl ; pi sa avrebbero ammazzata una. Accorse tosto sul | dappertutto in attesa di un disarmo che sem- | PT non esagerare 0 stare al disotto del | ondi francesi 3 00 66 77 | 66/45 
) in convenne passare fra muli e fra carretti tra sito il capitano dell’ arme, accorse la magi- | brava convenuto tra i gabinetti di Berlino e | Vero. = dica » > hi200 97 — | 96.50 
ed i veltare e baroocini, che, movendosi, avrebbero | #ialara:e quindi; attendiamo precise notizie di Vienna, che P'Italia si vide d'improvviso | È però positivo che lltitudine che PAu- | Consolati inglesi ini |50 18.118 00 

di- potuto insudiciare o fare anche maggior danno del fatto, che avvenne nel giorno 28 corr. ed | fatim segno a minaccie dirette dell'Austria. |stria prende ora nel Veneto contro l’Italia è . Talano RETTO 19 90 | 4820 
820; a chi fra quella ‘calca era costretto a destreg- | Oggi soltanto si è divulgato. Il gabinetto di Vienna, in documenti uf- | assai minacciosa, e, ripeto, per nulla giusti- 3 ‘in liquidaz. ei e 
len- E Ar Pubblicazioni. — Nella piccola colle- ficiali, pretese contro l’evidenza che concen- ficata dal contegno prudente del Governo i- » fine mese 4970 |48— 
abi- Si irà che la porta è stretta. Lo crediamo e | zione di libri scolastici, pubblicata dai tipo- trazioni di truppe @ chiamata di riserve a- | taliano. VALORI DIVERSI 
Sui i ment nol che è stretta. Sarà stata |"grafi C.D. Paravia è E tesld comparso | Vavamo Inogo”-inrttalia; e -trasso argomento Un-tolegramma_ del 26. corrente_ordina a- Ax retto motan 875 |307 
vulla med Cn Mesi 500 rotabili al | un volumetto degao di molti elogi ed inti- da codesto supposizioni infondate per con- | gl’officiali di rimandare le loro donne e fa- | , » > spagnuolo | 315 36 

È 8 persone; ma non può bastare adesso sd » tinusre i suoi armamenti. miglie e di tenersi liberi da ogni impedi- | Strade ferr. Vittorio Eman. 9 90 
diro che ne passano dieci volte tanto. Questa è dun- tolato: Lezioni sulla Letteratura Italiana, Il governo austriaco non si limitò ;t dato n° 3 Lombardo-Ven. | 378 368 
800 que una buona ragione per atterrarla e sostituirvi | scritte dal professore Gabriele Deyla secondo EOUSE riaco non si limitò a sif- | MANTO Lu - arie s = Austriache . |352 | 347 
pe- una più ampia barriera. Î ‘farmi minisieriaio pelle :Staole "Non fatte accuse collo quali poneva egli stesso | Si requisiscono muli e cavalli, i primi per | , » Romane . tri 7 

9 OM o prog a ministeriale pelle Scuole NOT- | pislia in causa nella sua vertenza colla Prus- | servizio delle truppe in montagna, i secondi Obbligazioni gar 130 12 
» ferrovia Javona = -_ 


# 


* Le elezioni di deputati stabilito per ieri 7 === ______—__www_w_@»—e___— 


andarono a vuòto im seguito all’apatia degli 
eleftori. Fu prolungato il termine per il com- 
pimento, delle elezioni. Ambi i luogotenenti 
paftono quest'oggi per Bukarest. » 

Le ultime notizie dall’ America del Nord 


ombre e preghiamo il Municipio ad aprire dei 
passaggi laterali; preghiamolo, se non altro, sin- 
chè questo non siasi fatto, ad eseguire le sue 
operazioni daziarie o all'infuori, o al di dentro 
della porta e non sotto le sue volte perchè è ap- 
punto questo che genera l’intollerabile ingombro 
che abbiamo osservato. Dal momento che al di 
qua ed al di là della porta vi sono degli spazii 
abbastanza grandi per eseguire le visite, le ve- 
rificazioni e per attendere.1’ esito di tutto le o- 


avì. Inchiniamoci riverenti» dinnanzi (a’ queste 


perazioni daziarie, perchè si vorrà invece farle 
subire ai passanti in uno spazio angusto che 
impedisce il transito a’ tutti quelli che non 


° < : 
che alcuna persone accorse in suo a'uto riu- 


scissero ad estrarnelò vivo. 


BI guardie di pubblica sicurezza fa ieri 
4 ‘ostato un disertore del: esèrcito , evaso 
sì sono dalle carceri di Lirorno, ov era 


encomiato. 


Nevicata. — L'Osservatore triestino del 
26 scriva che il di 23 corrente fra le 7 6 
le 8 di sera cadde a Vienna gran quantità 
di neve. I prati; gli alberi e i tetti n° erano 
coperti, quanto alle 410 laneve si csmbiò in 


pioggia fredda intensa, per cui la neve che 
- | gono ia atto: così, per esempio, la spoli- 


era già alta di più pollici spi tetti, era l’in 


mali ‘e Tecniche. Il libro del professore 
G. Deyla, del quale annunziamo oggi la terza 
edizione migliorata ed accresciuta, è scritto 
con semplicità ed eleganza non comune allo 
opere didattiche, e l’autore merita di esserne 


rivelazioni dell’arcangelo Michele. Il madico 
Harstz servivasi di due sonnambule, sua so- 
rellae la sua cuoca, per trasmettere al troppo 
credulo ispettore le pretese rivelazioni an- 
geliche, scritte da un cugino del medico- 


sia: esso moltiplicò i suoi apprestamenti mi- 
litari e diede loro, nel Veneto, ‘un cirattere 
a noi apertamente ostile. 

Dal 22 in poi la chiamata di tutte le classi 
di riserva si effettua colla massima alacrità 
in tutto l'impgro ; i reggimenti dei confini 
militari sono chiameti sotto le armi ed av- 
viati verso le provincie venete. In questo 
specialmente i provredimenti bellicosi pro- 
cedono con straordinaria precipitazione; per- 
fino disposizioni che non soglionsi prendere 
se non a guerra già cominciata vi si pon- 


Si è fatto indispensabile per la sicurezza 
del Regno che le nostre forz8 dilterfa e/di 
mare, Timaste fino ad oggi sul piede di pace, 
siamo senza ritardo anmentato. Prondendo 
quei provtedimenti militari cui reclama Ja 


psi trasporti delle casse e bagagli dell’uffi- 
cialità a delle canceller.e militari. 

A Rovigo il 26 corrente arrivarono 130 
pontonierise vi sì requisiscono chiese secon- 
darie, scuderie, palazzi 6 case per alloggiarvi 
ufficiali e soldati. Si attende in quella pro- 
vincia molta truppa. Per dimani si avvisò 
V'artivo d'un battaglione difsinteria @ di uno 
squadrone dì ussari; altro squadrone è man- 


dia sull’Adige. 
Trascuro altra notizia di minor conto, nè 
vi faccio parola delle goffa novelle che si 


dato a rafforzare la stazione militare di Ba- | 


e “speranze ungheresi @ croati, e intanto ira- 
scita que’ popoli al suicidio. Pare impossi- 
‘bile che ciò avvenga nel secolo XIX. 


pi cas 


GlACY MU DINA, direttore. 
Grovanni RomsaLvo. gerente 


AVVERTENZA 


Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
80 del mese corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 


a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d' abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. 

1 signori Associati, sono pre- 


fanno circolare fra la trappa. Un saggio di 
queste goffaggini austriache l’avesto nel te- 
legramma viennese che inventava un attacco 
di volontari contro. Rovigo, con combatti- 
mento, morti, ecc. 

Ma lasciando da parle queste scipitezze, vi 
as icuro. chela fretta e la entità degli ar- 


zione delle merci è del iutto sospesa sul'e 
ferrovie del Veneto, l’amministrazione mili- 
tare avendo riservato a.sòè tutti i mezzi di- 
sponibili di trasporto, pei movimenti di truppe 
o del materiale da guerra. 

Ella ha incarico, signor Ministro, di se- 
gnalarò codesti fatti all'attenzione del Governo 


domani del tutto liquefatta. Il Kahlenberg era 
coperto il giorno appresso d’uno strato bianco | 
di neve. 

Ciurmérie spiritistiche. — LIn- 
dépendance Belge del 25 aprile scrive: 

Fra pochi giorni, al tribunale dì Praga | 
Veve discatersi una causa criosà. UN certo 


hanno a che fare col dazio e colle guardie? 

Gi si assicura che l'on. G. Civinini cessa 
dal dirigere ib giornale Y Diritto, la dire- 
zione del quale sirebbè assunta dali’ onore- 
vole Crispi, 


ni È 
* Questa mane, sabbato 28, un infelice che | Kheissl, ispettore demaniale, in pochi anni | presso cui Ella è accreditato. Esso apprez- | mamenti. austriaci costituiscono sin d’ora una 
da molto tempo era ammalato gravemente, | speso 13,000 fioriai del proprio ed oltre 100 | zerà, ne ho la fiducia, i doveri che circo- | grave minaccia e, una diretta provocazione gati di unire alla domanda di 
di guerra contro \'helia: Francesco Giuseppa 


slanzo così gravi impongono sl Governo 
del Re. 


SERRARA TO certe n st 
orini che appartenevano al suo padrone, Fabbuonamento la fascia in corso. 


atlentava a propri giorni geltandosi nel pozzo .{ | 
affinchè il dottore Harsiz gli comunicasse le 


di sua casa in via Guelfa, ma fortuna volle non si smentisce, tiene a bada con trattative 


Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità lore offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice. 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440. 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30. la linea. H prezzo delle 
inserzioni dopo la firma «lel Gerente, è di L. I per linea. 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg». 


gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C, Carbone, via Ghibellina, vumi 110, 
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Apertura nel mese di Giugno 1866. va Noa: 
Il suddetto magnifico STABILIMENTO, situato sulle sponde del mare, è riunione della più alta società; esso per la sua eleganza e divertimenti può fare concorrenza ai più rinomati Stabilimenti della Francia e. della Genmalia ao 
— Il Giardino è illuminato da 2000 fiamme a gaz. Una scelta orchestra suonerà tutte le sere dalle 8 alle 41. — Nel Giardino ci sono altri divertimenti per passatempo. Una sala di lettura. Nel mese, di luglio. avranno luogo, del le, $ 
grandi feste, fra lo altre il Carnevale del Giardino con ingresso alle maschere. Grande regata sul mare. — La Di rezione st darà ogni premura affinchè la, stagione riesca splendida. 
7, 
CAFÉ RESTAURANT con cucina francese tenuto dal sig. CORETTI e 0. — TABLE D'HOTE alle 6 nes 
Gli Stabilimenti di Bagni sono situati. nel bellissimo. passeggio di Cavalleggeri, sono i più comodi e i. più eleganti d'Europa. Si trovano piccoli e grandi appartamenti a prezzi discretissimi. 
Depurate—Primavera —Fortificate le febbri periodiche più ostinate e ri- - I 
br gg belli ai sali di chinino. Scat. cent. 50, : Shit 
PREPARATI: ONGANICI DI SANITÀ: |, Eisuterio pai da tun | mita oponraneico più SE PRESTITO MESSICANO | REGIO. STABILIMENTO Sa TERMO - MINERALE be 
i die Alb È A 
RIGENERATORI DELLASALUTE RO e alia davero Treone | gengive, umettandoli ogni qualche COM LOXFTARIA D FREDII DI MONTEC ATINI n Ò 
del farmacista Bocca Grovanni | noto, che LE colla fiine del cor- ai figloree SET RODO di 500,000 fr., 100,000 fr., cd | 
Tori ia Principe T 12, | rente aprile da questo esercizio, intra- |' TA: E 
pic n russi prenderà col qiorn 8. maggio prossimo Doors Meo Pen grande L. 4, pic- 80,009 fr., 008. in Valdinievole, provincia di Lucca tali 
Impurità del sangue, gonorree, scoli, | Ja condotta dell'Albergo det Pel cala Dirigersi alla Cassa Mobiliare, ; Fi pr Red) 
fiori bianchi, ulceri, espulsioni chlanco. legriîmo in Bologna; nel quale porrà Tutte le suddette specialità si prepa- rig: o : Amministrazione dello Stato. £ 
vermi, stomaco debilitato, dolori della |'OEN! cura. ‘onde; ridurlo a seconda. {del $;rano dal, farmacista Sperati di Lodi, ove 24, rue Drouot, Parigi. | tan 
spina dorsale, perniciosi * tristi effetti gusto richiesto dai tempi. Assicura poi | si dipende per commissioni all'ingrosso. Acque per bagni Acque potabili Î 
del mercurio, jodio, scrofule, cgui specie coloro MITO RON O lr een g eigali dere nia LL RR. Terme Tettuccio ano 
Sicinlidi, marcanza dimenstrni, glandole! | SONCorso che troveranno ciemi Serozi) “sE ACQUA MINERALE Bagno Regie Regina che 
tumefatte, sterilità e moltissimo altre ma- | 09° tavola rotonda sara Ton Sen l'gSs8 È Tettuccio Ulivo pen 
BEO conordipio il più potente e si- Goo, a PALO SIRO AND LL ez PR 41/1) SALSO-JODICA Rinffesio 2 
curo farmaco per la perfett: igi - Sca ; a tor, Pi 
ed ottimo e da I RRREIVA N i dITaRte 53 EE. di SALES presso Voghera La stagione balneare del corrento anno sarà anticipata di un mese, @ 
le malattie contagiose d’ogni specie, di- 3288 la più jodica delle conosciute. sî aprirà col 1° di maggio. dt dl 
struggendo i germi venefici, L. 4 coll'op. FARMACIA REALE ITALIANA ASS N Si usa in tutti i casi in cui è indicato il Per fissare i quartieri occorre dirigersi con lettera affrancata al Maestro gui 
BALSAMO VIRILE. Coll’uso di questo Piazza del Duomo, n. 14. SERE È jodio esuoi preparati cui è preferibile come di casa dei R. Stabilimenti sig. Pasquale Galimberti. ap, 
balsamo sommamente tonico ed appeti- _- #69 rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- Montecatini, 15 marzo 1866. 
tivo, senza alcun. danno, la macchina ito dèi ti ti: sssg ministra nella cura dei temperamenti lin- LA DIREZIONE. sos 
umana viene ricondotta,al primiero grado Deposito dei seguenti preparatl: | 2 fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, sit: 
di virilità affievolita da impotenza, de- | COMoGENO, pomata eccellente per con- | & 7% nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- , a sità 
bolezza degli organi sessuali, malattie ner- servare e rigenerare la capigliatura Ì (E 7 folose, anche come. collirio, nelle, affezioni pre 
vose, privazioni, abuso di piaceri, assue- allontanandone le cause della calvizie, { glandolari, negli ingros lamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie è durezze î me 
fazioni segrete, paralisi ‘avanzata età rendendola morbida ed appariscente. d'utero,-previene i geli, cura, le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si È A h Ì 
ed efficace nella sterilità femminile. ce, Vaso grande L. 4 75. picco:o cent. 75. { adopera anche nell'imvermo sl internamente che esternamente, con bagni lo- in Torino, via delle Finanze, 19, y 
L. 15 colle istruzioni, ece. — Quarta | UNUENTO BaLsamco del dott. Bassi, | cali e generali, — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario ERNESTO BRUGNATELLI, È e FILE, z Lai* È Ji io 
edizione autenticata dalle moltissime con- aîto a sanare le piaghe di e e se pi trova ia ata le oro a siate CI astrid Sppeiimenio it Bes- è incaricato di: ricevere le inserzioni ; gli annunzi @ Po 
ti igioni i Ni rigione, fistole, scrofole, wi eri maligne, | sone Luigi, via Nuova, lepanis. — Genova, ruzza — Alessandria espi — . è . ue di chi 
Fiù LATE MOI. Vago CERO Diagha de gambe ed ‘vuzioni crosta- |. Firenze, Agenzia gioroalistica, Lungarno Acciajoli, n. 22. È gli abbonamenti pel giornale D Opinione. di 
tano si gpedisce). a Depositi: Torino, Scansano Le id ORIO - — AVVISO Al CACCIATORI, dis 
onzani, Taricco; Mila iraghi; Fi- D È 3 di } È di 
Bonrani, rico; Milano, Biraghi; FE | PAMTIN mtcerento opurgotiva ela | APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI AVVISO AI CACCIATORI. d 
giore Daga, nodi tutte. le farmacie Sr RR LO VMOntE Dolo Mel Operano îda sò senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt,0 VESTITI INACCESSIBILI ALE? UMEDITÀ di 
È bronchiti; mal di gola e raucedine. — dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. fi ‘ 
NB. Nella farmacia Bruzza, Genova, |. Scatola cent. 75; Wieza É LERA sta per. 99 fr. st 
non trovasì più alcun deposito. PILLOLE FRBBRIFUGHE, Che troncano Dirigersi: franco di porto ai signori Boglier-Mothew, Parigi, cité Trévise, DA Dirigersi al Taplm Rouge, 67.e 69, faub. St-Martin, Parigi. 
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Obb. 8°, ant, Str. ferr. Marem. a fo Roi dee 2 {PE 5 | E 
AA s » Pubblico Macello >» [cont | | Torino, 27 aprile si 
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